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◆Resi noti i risultati del monitoraggio
voluto da Ferdinando Galli Fonseca
dopo la sentenza dei jeans antistupro

◆Gli annullamenti decisi entrando
nelle valutazioni e rileggendo i fatti
già passati in due gradi di giudizio

◆Le «giustificazioni» dei magistrati
«Molti gli atti mal scritti e troppa
è l’incompetenza nel Palazzaccio»

Domenica
12 monumenti
aperti a Roma
per «Peter Pan»Troppi errori, bocciata la Cassazione

In un caso su quattro la Suprema corte deborda dai suoi compiti
ROMA Domenicaprossima,aRo-
ma, apertura straordinaria di 12
monumenti. Non si tratta della
solita iniziativaattaapromuove-
re le bellezze antiche della «Città
eterna», quanto di un progetto i
cui proventi andranno a «Peter
Pan», un’associazione che da
tempo si occupa dei bambini ri-
coverati nel reparto oncologico
dell’ospedale pediatrico «Bam-
bin Gesù». Dalle 10alle 19saran-
no aperti al pubblico una serie di
monumenti di straordinario va-
lore e non sempre visibili. Non
solo. Le visite guidate saranno
«rallegrate» dalla presenza di at-
tori, performer e comici come la
«PremiataDitta». Ilpercorsopre-
vede l’ingresso al Mausoleo
d’Augusto, all’Ara Pacis, all’E-
xcubitorium(lacasermadeivigi-
lidelfuocodellaRomadelIIseco-
lo d.C.), alla casa romana che si
trovasottoilmuseoBarracco.Tra
gli appuntamenti imperdibili c’è
anchelavisitaalMitreodelCirco
Massimo, proprio sotto la Bocca
dellaVerità.Perinformazionitel.
06-821553.

Restandointemadipasseggia-
tearcheologiche,oraancheiFori
imperiali saranno accessibili an-
che rimanendo in casa propria.
Da ieri, infatti, è stato aperto su
Internet il sito Capitolium.org,
con la prima webview camera al
mondo installata all’aperto (sul-
la terrazza di palazzo Senatorio),
grazie alla quale si potrà assistere
in direttaagli scavideiFori impe-
riali.Ifrequentatoridelsitodaca-
sapotrannocollegarsiconlatele-
camera, ingrandire le inquadra-
ture oppure scegliere angolazio-
ni particolari dei Fori. Il sito è
composto da millepagine in ver-
sione italiana e inglese, con un
intentodivulgativodiconoscen-
za dell’area archeologica, nel ri-
spetto del rigore scientifico. Ol-
tre alla «Finestra sui Fori», attiva
24 ore su 24, il sito offre la pianta
totale dell’area archeologica, la
mappa cronologica dell’impero
romano, una sezione di storia
dell’antica Roma e la possibilità
di«visitevirtuali».

Emessi nel ’98
46.000
giudizi penali

ROMA Al di sopra, ma soprattut-
to dentro il merito. Sono così le
sentenze dellacorte diCassazione
che,per legge,dovrebberileggerei
verdetti d’appello dei tribunali
soltanto per quel che riguarda la
legittimità delle decisioni dei giu-
dici e che invece si addentra in
profonditànelle motivazionipro-
cessuali, criticando e smontando
le valutazioni che hanno portato
algiudizio finale. Insommail«ter-
zo livello» della giustizia italiana
non è freddo e notarile come vor-
rebbero i codici, ma «soppesa»
con cura i pronunciamenti inol-
trandosinelmeritodi condannee
assoluzioni.

E questo avviene almeno una
volta su quattro: lo rivela il moni-
toraggio disposto dal primo presi-
dente della Corte suprema, Ferdi-
nando Zucconi Galli Fonseca, in
seguito allo choc per il caso dei
jeans, i calzonigiudicatidalla stes-
sa Cassazione una sorta di difesa
anti-stupro e perciò sufficienti a
far annullare una condanna di
violenza sessuale. L’indagine
commissionata, non senza criti-
chedapartedellamagistratura,da
Galli Fonseca, ha esaminato a
campione le 2540 sentenze emes-
se nel ‘98 dalla Cassazione e che
hanno annullato altrettanti ver-
dettidisecondogrado.

L’analisinumericaspiegachedi
questi 2540 verdetti circa 750 so-
no stati cancellati per «mancanza
o manifesta illogicità delle moti-
vazioni», ma spingendo l’indagi-
ne «un po‘ troppo» nella valuta-
zione della prova e andando ben
al di là del mero «giudizio di legit-
timità». Inpiùimagistratidellesei
sezioni penali del Palazzaccio, la
storica sede della Cassazione di
piazza Cavour, hanno «esorbita-
to»dalcontrollodilegittimità317
volte in pubblica udienza e 450

volte in camera di consiglio, dove
aporte chiuse sidiscutesoprattut-
to di provvedimenti sulla libertà
personale.

Dunque, conclude il monito-
raggio, i massimi giudici cedono
confacilitàallatentazionedirileg-
gere i fatti piuttostochelimitarsia
verificare l’applicazione delle giu-
ste regole e procedure. E quel che
preoccupa Galli Fonseca è anche
la generalizzazione della «tenta-
zione».I750casiestrattiacampio-
ne dalle carte del ‘98, non hanno
unprofilocomune:sonostatipro-
cessi di tutti i generi, con più evi-
denza per delitti colposi quali gli
incidenti stradali e quelli del lavo-

ro, la diffamazione a mezzo stam-
pa, gli omicidi indiziari e i fatti di
mafiaconcolpeattribuitedaipen-
titi.

Gli stessi supremi giudici am-
mettono queste «esorbitanze»,
sottolineando che sono tutte «ga-
rantiste» dal momento che can-
cellano condanne da riesaminare
espiegano,giustificando,chenon
dovrebbero accadere ma se e
quando avvengono è perché,
spesso, le sentenze dei colleghi
delle corti territoriali non sono
«scritte bene», non hanno «moti-
vazioni blindate, ma presentano
slabbratureallequalisiappigliano
gli avvocati difensori». Senzadire,

aggiungono, che non di rado ap-
prodano al Palazzaccio magistrati
«senza esperienza nel controllo di
legittimità».

Insommail«terzogrado»esiste,
magari è più dettato dalla impro-
babilità di certe sentenze - forse le
stesse qualche giorno fa calcolate
in un esborso per lo Stato di circa
82miliardiacittadinidanneggiati
dagiudizidimostratisipoisbaglia-
ti - e che igiudici si affrettanoa«ri-
leggere». I risultati delmonitorag-
gio voluto da Galli Fonseca, soste-
nitore di un maggior rigore per
quel che riguarda la separazione
della legittimità dal merito, non
comporterannosvolteimmediate
anche perché il ricorso in Cassa-
zioneèammessoinqualunqueca-
so, ma segnano comunque un
passaggio importante, quello che
dimostra che la «giustiziachenon
va», i suoi tempi biblici e le pole-
miche senza finehannounprimo
nododasciogliere

Anche per questo la Cassazione
rimanevigileperchéilmonitorag-
gio diventa un fatto permanente,
un occhio aperto che si propone,
da una parte, di limare quell’uno-
su-quattro, giudicato dalla stessa
indagine e dagli stessi giudici
un’intromissione magari oppor-
tuna ma non strettamente nei
compiti della Suprema corte. Ma
nonèilsoloobiettivodiGalliFon-
secaquellodialleggerire ilvolume
del lavoro della Cassazione (nel
’98 50mila ricorsi penali, 23mila
civiliperun«giro»di27milaavvo-
cati): c’è un’Europa della giustizia
da costruire, un continente da
mettere d’accordo sulle regole per
gestire la catena di cause, senten-
ze, avvocati.Enonc’èdubbioche,
anche in questo settore, è il Bel-
paese ad avere il bagaglio più in-
gombrante. Cominciando dal
«terzo livello». G. Ce.
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ROMA Il monitaraggio voluto da
GalliFonsecariguardalesentenze
approdateinCortedicassazione
nel‘98:sultotaledi46.000senten-
zepenalidel ‘98,gliannullamenti
conrinvio(Acr)sonostati3.680;di
questi2.540-quelliesaminatidalla
ricerca-sonostatipromossidalla
difesa,1.140sonostatiappellati
dalleprocure.Inparticolareglian-
nullamentisuricorsidipartesono
stati1.270inpubblicaudienza,di
questi317hannosconfinatonella
valutazione«infatto»accogliendo
leistanzedegliavvocati(aisensi
dell’art.606letteraedelcodicedi
procedurapenale).
Invecedei1.270rinviiAcremessi in
cameradiconsiglio,quasituttisul-
la libertàpersonale,sono450quelli
sconfinatinelmerito.Unapercen-
tualemaggioreperchél’argomen-
to,proprioperchéintrinsecoaqual-
sivogliaproceduradi legittimità,
piùsipresta«allaintromissione
dellaCassazione»nell’apprezza-
mentodelgiudiziodimerito.Secon-
doiprimicommenti,un’«intrusio-
ne»nel25%deicasi(l’unosuquat-
trodelcalcolomonitorato)sarebbe
sì«fisiologico»mainqualchemodo
legittimatodaicodiciedallospira-
gliodell’articolo606,letterae,del
codicediprocedurapenale.
Edèquestounaltropuntodiparten-
zaperchicomeGalliFonsecachie-
depiùattinenzaalprincipiodelgiu-
diziodilegittimitàche,peraltro,è
unapeculiaritàdeldirittoitaliano.
Delresto,ancheinfattodigiustizia,
inEuropaciascunpaesevapercon-
tosuo.

■ 27.000
AVVOCATI
Tanti sono
i patrocinanti
in Cassazione
Un’enormità:
in Francia
sono 200

Una veduta dell’aula magna della Corte di Cassazione Ansa


